
Il caso 
Consorzio 
In arrivo 
il Conad   pag. 6

Teatro  
Rassegna 
al via     
in città   pag. 12

La Fondazione Cariplo mette sul piatto altri 290mila euro 
Ancora fondi per la rinascita del prestigioso maniero                  pag. 2

Il rilancio del castello 
In arrivo un milione

Chiesa 
Giovani  
pellegrini  
a Palermo   pag. 6

La storia 
Fratelli Lomi 
Croce bianca 
da record   pag. 9

Fotogallery 
Ancora 
eventi 
in città   pag. 15

Accompagnati da don Simo-
ne e don Francesco, i giova-
ni della comunità pastorale 

di Melegnano e della parrocchia 
di Vizzolo sono stati protagonisti 
di un suggestivo pellegrinaggio a 
Palermo dal titolo “Un sorriso che 
cambia il mondo”  

L’incredibile storia è quella dei 
fratelli Umberto, Raguele, 
Giovanni, Giuseppe e Anto-

nio Lomi, che complessivamente 
hanno prestato ben 180 anni di vo-
lontariato nella Croce bianca di 
largo Crocetta, nel tempo diventa-
ta la loro seconda casa  

All’inizio del nuovo anno (nel-
la foto i vertici dell’Università 
della terza età), ancora tanti 

appuntamenti nelle diverse zone 
di Melegnano, dove sono state sva-
riate le iniziative promosse dalle 
molteplici associazioni attive nella 
realtà locale  
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Novità Ecuosacco 
Si parte a febbraio 

Agli angoli delle strade, nei crocicchi dei 
bar e nelle cene tra amici. A Melegnano 
nelle ultime settimane l’argomento è 

uno solo: stiamo parlando ovviamente del fa-
migerato Ecuosacco, termine che probabil-
mente sino ad un mese fa neppure conosce-
vamo e oggi è invece sulla bocca di tutti. Come 
tutte le novità, l’Ecuosacco non ha mancato di 
creare subbuglio tra la popolazione locale, che 
ha dovuto sorbirsi lunghe code per ritirare gli 
appositi kit. Entrambi dotati di codici identi-
ficativi per risalire al proprietario se necessa-
rio, si tratta di due tipi di sacchi: uno di colore 
rosso per la raccolta della frazione secca e l’al-
tro di colore giallo per la raccolta del multipak.  
 
Sempre all’ex Spazio milk nel piazzale delle 
Associazioni, la distribuzione avverrà ancora 
il 30 gennaio e il 6, 13, 20 e 27 febbraio dalle 9 
alle 13 e l’1, 8, 15 e 22 febbraio dalle 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 18. "Nel giro di pochi giorni quasi 
2mila famiglie hanno già ritirato gli appositi 
sacchi - afferma il vicesindaco con delega al-
l’ambiente Simone Passerini -. Il servizio par-
tirà sabato 1 febbraio, ma avremo un mese di 
tolleranza, nel corso del quale sarà possibile 
fare conoscenza con il nuovo sistema. Duran-
te gli incontri con i cittadini, abbiamo poi ri-
cevuto una serie di indicazioni e segnalazioni, 
che ci saranno utili per migliorare il servizio. 
L'obiettivo finale è quello di potenziare la rac-
colta differenziata presente nella realtà loca-
le". 
 
P.S. 
Oltre alla merceria Marcellina in via Frisi e al 
Punto d’incontro nel piazzale delle Associazio-
ni il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12, d’ora in 
poi sarà possibile rinnovare o sottoscrivere gli 
abbonamenti al “Melegnanese” nel negozio 
“Terra e tela” sotto i portici di via De Amicis, la 
strada parallela al liceo Benini nel quartiere 
Carmine, che ringraziamo per la disponibili-
tà. 
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Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati@ilmelegnanese.it 

€ 40,00

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Nella foto di Adriano Carafòli lo splendido castello
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Tutti in campo per la rinascita del prestigioso monumento nella centralissima piazza Vittoria 

Stefano Cornalba 
 
 

Ancora quasi 
300mila euro per 
il rilancio del ca-

stello, che portano il 
conto totale ad oltre un 
milione di euro destina-
ti al monumento sim-
bolo di Melegnano. 
L'ultimo stanziamento 
è quello della Fondazio-
ne Cariplo, che ha mes-
so sul piatto 290mila 
euro per il maniero del-
la centralissima piazza 
Vittoria: tutto questo in 
seguito all'apposito 
bando partecipato nei 

mesi scorsi dall'ammi-
nistrazione guidata dal 
sindaco Vito Bellomo, 
che non ha nascosto la 
propria soddisfazione 
per l'ennesimo stanzia-
mento a favore del ca-
stello.  
“Negli ultimi sei mesi 

stiamo parlando di con-
tributi totali pari ad oltre 
un milione di euro - so-
no state le sue parole 
con quelle dell’assesso-
re al patrimonio Loren-
zo Pontiggia -. Tra l'esta-
te e l'autunno la Città 
metropolitana di Mila-
no ha messo sul piatto 
650mila euro per la 
messa in sicurezza e il 

recupero dell'ala lunga 
di sua proprietà, a cui si 
aggiungono i 170mila 
euro stanziati dalla Re-
gione Lombardia”. 
 
Svariati progetti 
In questo caso le risorse 
serviranno per promuo-
vere un innovativo pro-
getto di carattere cultu-
rale destinato a 

Un milione di euro per il castello 

Nella foto 
la torre 

del castello 

rafforzarne sempre più il 
ruolo di primo piano 
sull'intero territorio. Il 
tutto completato dai 
70mila euro stanziati da 
palazzo Broletto per 
mettere in sicurezza la 
torre dell'ala corta di 
proprietà comunale, che 
entro la primavera do-
vrebbe riaprire alle visite 
degli appassionati. Un 
po' come avvenuto negli 
ultimi anni per la cap-
pella, le prigioni e la 
ghiacciaia al piano terra 
del monumento nel 
cuore della città sul 
Lambro.  
“Dopo decenni di per-
durante disinteresse, 
anche gli organismi su-
periori sono insomma 
scesi concretamente in 
campo per il rilancio del 
castello, sul quale nel 
frattempo proseguono 
gli studi dei docenti e 
degli allievi del Politec-
nico di Milano - hanno 
rimarcato in conclusio-
ne gli amministratori di 

Nell’àmbito della campagna di co-
municazione #leparolevalgono, vol-
ta a promuovere un uso corretto e 
consapevole della lingua, l’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani 
al termine del 2024 ha scelto “ri-
spetto” come parola dell’anno, rite-
nendola di estrema attualità e rile-
vanza sociale.  
Il vocabolario definisce il rispetto 
come un “sentimento e atteggia-
mento di stima, attenzione, riguardo 
verso una persona, un’istituzione, 
una cultura, che si può esprimere 
con azioni o parole”. 
La scelta di una parola così nobile 
che appartiene alla sfera dell’etica e 
riguarda la relazione con gli altri è 
così spiegata dai linguisti della Trec-
cani: «Dovrebbe essere posta al cen-

Rispetto
tro di ogni progetto pedagogico, fin 
dalla prima infanzia, e poi diffonder-
si nelle relazioni tra le persone, in fa-
miglia e nel lavoro, nel rapporto con 
le istituzioni civili e religiose, con la 
politica e con le opinioni altrui, nelle 
relazioni internazionali», precisan-
do, inoltre, che «la mancanza di ri-
spetto è all’origine delle violenze 
sulle donne, sulle minoranze, sulla 
natura e sul mondo animale». Una 
scelta che si può interpretare come 
un auspicio, un invito a cambiare re-
gistro sia nel linguaggio che nei 
comportamenti. Forse perché il ri-

Alessandro Massasogni

spetto è spesso rimosso e umiliato.  
Siamo immersi in un brodo di vio-
lenza quotidiana che rischia di pro-
vocare assuefazione e contaminare i 
nostri giorni, già compromessi dal-
l’odio che circola impunemente sui 
social. Dovremmo essere più attenti 
ed evitare quella superficialità con la 
quale spesso si etichettano persone 
e situazioni. Occorrerebbe, invece, 
allenarsi alla bellezza del prendersi 
cura, del fare attenzione, del preoc-
cuparsi della vita altrui, così che la 
comunità possa crescere in armonia 
e assaporare il gusto dell’apparte-
nenza. La convivenza pacifica, nel 
rispetto e nell’ascolto, deve tornare 
a essere il traguardo, e il primo passo 
per raggiungerla è purificare il lin-
guaggio e disarmare i discorsi. 

Sogni di Massa

Melegnano -. In questa 
circostanza l'obiettivo è 
quello di varare un com-
plessivo progetto di re-

cupero, che poi presen-
teremo al governo per 
ottenere ulteriori finan-
ziamenti”. 

La torre 
riapre 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Finito il frastuono della festa 
Spenti i riflettori sul vecchio anno 

Rimane il silenzio e un cerchio in testa 
Il vino prima conquista e poi fa danno. 

 
Inizia mestamente l'anno novello 

Oggi tutto il mondo si riposa 
Una giornata che sa di grigio pastello 

Come la nebbia che cancella ogni cosa. 
 

Giorno di auguri e di nuovi progetti  
Giorno di gelate e di nevischi 

Giorno di promesse e di fioretti 
Di lenticchie, di walzer e di Radetzky. 

 
Ci piace pensare che cambierà tutto 

C'è chi si affida a oroscopi e fattucchieri 
Senza pensare che dopotutto 

È solo il primo giorno dopo ieri. 
 

Si scambiano abbracci e auguri di rito 
Nella speranza di un futuro migliore 

Anche se forse il vero segreto 
È viver sereni, in pace e in amore. 

 
Buon Anno!! 

Andrea Prinelli 

Capodanno

L’angolo della poesia
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Palazzo Broletto tira dritto sul maxi-intervento di recupero nell’area ad ovest di Melegnano

Franco Marignano 
 
 

Con il via libera atte-
so entro fine gen-
naio, palazzo Bro-

letto tira dritto sul 
recupero dell’ex Consor-
zio agrario, dove il pro-
getto prevede la realizza-
zione di un supermer- 
cato della Conad con 
un'altra media struttura 
di vendita non alimenta-
re, attività sportive con 
campi di padel, servizi di 
food e ristorazione.  
“Dopo l'adozione avve-
nuta nei mesi scorsi, nel-
la seduta del 29 gennaio 
approveremo in via defi-
nitiva l'operazione, che 
porterà molteplici bene-
fici da svariati punti di vi-
sta per la realtà locale - 
dichiara il sindaco Vito 
Bellomo -. Mi riferisco in 

primis alla riqualificazio-
ne di un'area fortemente 
inquinata e in preda ad 
un perdurante degrado, 
che non a caso è diventa-
ta il rifugio notturno dei 
senzatetto”. In questi 
giorni il sindaco Bellomo 
ha effettuato un sopral-

luogo sull'ex Consorzio, 
dove proseguono a pieno 
ritmo gli interventi di de-
molizione.  
 
Padel e food 
“Grazie alla presenza di 
un apposito escavatore 
con un braccio lungo 

Rivoluzione Consorzio, è tutto pronto

Nell’immagine 
il sopralluogo 

del sindaco  
Vito Bellomo 

sull’ex Consorzio 

ben 46 metri, ha preso il 
via l'abbattimento dei 
giganteschi silos, ma è 
partita anche l'attività di 
bonifica - sono ancora le 
sue parole -. L'interven-
to porterà poi alla crea-
zione di decine di posti 
auto destinati alla popo-

lazione locale, la cui im-
portanza sarà ancora 
più significativa in un 
prossimo futuro. In que-
sti giorni la Regione ci 
ha infatti ribadito la vo-
lontà di realizzare il par-
cheggio di interscambio 
ferro-gomma nel vicino 
posteggio davanti alla 
caserma dei vigili del 
fuoco e a pochi metri 
dalla stazione ferrovia-
ria, che porterà una no-
tevole riduzione dei po-
sti auto oggi presenti”.  
Il 55enne Bellomo non 
comprende insomma 
"le sterili polemiche del-
le forze di opposizione, 

che non sembrano ren-
dersi conto di un inter-
vento tanto rilevante per 
la città, attraverso il qua-
le recupereremo l'intera 
zona ai lati di viale della 
Repubblica - conclude -. 
Siamo invece pronti ad 
accogliere le osservazio-

ni aventi come filo con-
duttore la necessità di 
migliorare ulteriormen-
te la mobilità ciclabile e 
pedonale nell'area del-
l'ex Consorzio, dove in 
ogni caso confermiamo 
la realizzazione di una 
rotonda davanti ai futuri 
poli commerciali nella 
periferia ovest”.

Venerdì 22 novembre in prefettura a 
Pavia sono state consegnate a nome 
del presidente della Repubblica le 
medaglie d'onore alla memoria a tre-
dici militari italiani appartenenti a di-
versi Comuni pavesi e internati nei 
campi di lavoro tedeschi durante la 
seconda guerra mondiale. Erano pre-
senti i famigliari e i sindaci dei Comu-
ni di appartenenza. Anche il Comune 
di Bascapè a nome del sindaco ha 

La guerra 
è sempre 

una sconfitta 

La versione di Prandi consegnato alla memoria 
di mio zio Giuseppe una 
pergamena a ricordo.  
Infatti uno dei tredici in-
ternati militari era mio zio 
Giuseppe Prandi, classe 
1924, catturato a Zara l'8 
settembre 1943 e traspor-
tato dai nazisti in Germa-
nia. Visse la sua prigionia 
in tre differenti campi di 
lavoro fino al settembre 
1945, un'esperienza cru-

dele che segnò la sua persona per tut-
ta la vita. Durante la permanenza non 
ebbe più contatti con la famiglia, di-
menticò la condizione di uomo libero, 
sopravvisse grazie ai suoi vent'anni e 
all’abilità di lavoratore che seppe of-
frire ai carcerieri.  
 
Umanità e dignità 
Parlare di guerra in tempo di pace 
sembra facile. "E' bella la guerra per 

chi non la fa", scriveva Erasmo da 
Rotterdam. Infatti quei tempi ci sem-
brano lontanissimi, ma non troppo. 
Queste medaglie che il presidente 
della Repubblica ha consegnato sono 
medaglie che scottano, sono un mo-
nito che ci fa riflettere e pensare an-
che alla luce dell'attuale panorama 
mondiale, che ci permettono di com-
prendere che la guerra è sempre una 
sconfitta. E, come diceva Ungaretti, 
non libera mai l'uomo dalla guerra.  
Di mio zio ricordo i lunghi silenzi, 
quella vita passata all'ombra dei suoi 
ricordi. Sopravvissuto alla barbarie, 
creandosi una propria solitudine è 
stato per noi un esempio di umanità 
e dignità (difficilmente parlava della 
guerra e mai ha espresso odio e ran-
core per i suoi aguzzini).  
Seppe conservare il suo dolore muto 
negli anni:  il suo silenzio è stato l'in-
segnamento più grande che potesse 
trasmetterci. 

Ernesto Prandi

Nell’immagine 
il riconoscimento 

a Giuseppe Prandi 

2.500 firme 
contro 

il taglio 
dei tigli 

Nel piazzale delle Associazioni

Nella foto  
i promotori 

della protesta 

Silvia Bini

Quasi 2.500 firme a Melegnano 
contro il taglio dei 13 alberi nel 
piazzale delle Associazioni. Si è 
conclusa così l’iniziativa promossa 

dal comitato "Tiglio non ti ta-
glio" con il gruppo Pgtu di Me-
legnano, che in questi mesi 
hanno raccolto centinaia di 
adesioni alla petizione contro 
l’abbattimento delle 13 piante 
nel piazzale del centro città.  
“Non siamo contro l’interven-
to di riqualificazione, ma rilan-
ciamo sulla necessità di man-
tenere gli alberi, che sono 
fondamentali da svariati punti 
di vista - rimarcano i promoto-
ri -. In tempi brevi consegnere-

mo quindi le quasi 2.500 firme al sin-
daco Bellomo, al quale chiederemo 
nuovamente di rivedere il progetto, che 
ne prevede invece l’abbattimento”.  

“Progetto da rivedere” 
Secondo quanto fatto sapere an-
che di recente dagli amministrato-
ri, l’intervento dal costo totale di 
850mila euro vedrà la piantuma-
zione di 38 nuove piante in sostitu-
zione delle 13 tagliate.  
 
Dopo l’approvazione del progetto 
esecutivo avvenuto alla fine dello 
scorso anno, i lavori potrebbero 
prendere il via nella prossima pri-
mavera, ma dall’altra parte il comi-
tato "Tiglio non ti taglio" con il 
gruppo Pgtu ribadiscono un secco 
no all’abbattimento degli alberi 
presenti nel piazzale delle Associa-
zioni. 

Conad 
in arrivo 
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Progetto 
Melegnano 

Staffetta 
Radaelli-Corti 

In consiglio comunale

Nelle foto 
da sinistra 

Radaelli 
e Corti 

Silvia Bini

“Lascio il consiglio comunale, ma 
continuerà il mio impegno per 
creare una vera forza riformista, 
che rappresenti una concreta alter-
nativa all’attuale maggioranza”. At-

tualmente esponente di Progetto Me-
legnano, nelle ultime sedute consiliari 
l’ex vicesindaco Ambrogio Corti ha an-
nunciato così le dimissioni da consi-
gliere comunale. 

“Vera forza riformista” 
“Mi dimetto per spirito di corret-
tezza nei confronti di Fabio Rada-
elli, che alle comunali del 2022 ha 
raccolto il mio stesso numero di 
preferenze ed è rimasto fuori dal 
consiglio solo perchè più giovane 
- ha detto Corti -. Proprio questo 
sentimento di giustizia mi sugge-
risce di consentire a Fabio di com-
pletare la seconda metà del man-
dato nel gruppo consiliare di 
Progetto Melegnano, al cui inter-
no continuerà il mio impegno po-
litico. Ritengo indispensabile la 
creazione di una compatta e coe-
sa forza riformista melegnanese, 
che sappia recuperare il vero sen-
so della politica: quello di essere 
in primis servizio verso la comu-
nità”. 

Franco Monti 
 
 

Dario Signorini ha 
70 anni ed è con-
sigliere comunale 

del Partito democratico 
a Melegnano. Sindaco a 
Cerro al Lambro tra gli 
anni Novanta e Duemi-
la, oggi è direttore am-
ministrativo-finanziario 
di un gruppo industriale 

operante nel settore dei 
trasporti ed immobilia-
re, all’interno del quale 
ricopre anche la carica 
di amministratore unico 
in alcune società colle-
gate. 
  
Le povertà  
aumentano… 
La maggioranza di cen-
trodestra ha approvato 
un emendamento ad 
hoc presentato da Pd, 
Alleanza Verdi Sinistra e 
Insieme Cambiamo, che 
impegna l’amministra-
zione a predisporre uno 
studio sull’analisi socia-
le ed economica di Me-
legnano. Tutto questo 
proprio per riconoscere 
le nuove fragilità sociali. 
Lo studio diventa indi-
spensabile per aggiorna-
re il welfare comunale, 
che consideriamo supe-
rato da anni. 
  
Si spieghi meglio… 
Ritengo che da questo 
punto di vista l’ammini-

Nell’immagine 
Dario Signorini

Intervista politica a 360 gradi al consigliere comunale del Partito democratico Dario Signorini 

strazione sia in grave ri-
tardo: le sue azioni ri-
schiano di essere scolle-
gate dal tessuto sociale 
di una città in continuo 
mutamento. Vengono 
date risposte “standar-
dizzate” a bisogni, istan-
ze e problematiche in 
costante evoluzione. 
Tutto questo rischia di 
non cogliere i reali pro-
blemi e non soddisfarne 
quindi la risoluzione. 
  
In tema di tasse… 
Reputo inaccettabile 
che non vengono paga-
te quasi la metà delle 
sanzioni relative al codi-
ce della strada. Stiamo 
parlando di centinaia di 
migliaia di euro. 
  
Le comunali 2022… 
Non rinnego nulla del-
l’impegno profuso 
nell’ultima tornata elet-
torale, ma non mi sot-
traggo ad un’analisi cri-
tica di quanto accaduto. 
  
In che senso? 
L’ho detto pubblica-
mente nel congresso cit-
tadino e nelle riunioni 
del direttivo: proprio per 
l’importanza della sua 
presenza nella vita poli-
tica-sociale melegnane-
se, il Pd ha commesso 
l’errore di non rivendi-
care fermamente la can-
didatura di un suo iscrit-
to alla carica di sindaco. 
Sono consapevole della 
necessità di allargare il 
campo alle altre forze 
politiche che si ricono-
scono in valori per noi 
indissolubili, alla società 
civile, alle realtà associa-

zionistiche, della vita 
parrocchiale e via di-
scorrendo. Escludendo 
il sottoscritto, a mio av-
viso il Pd aveva però al 
suo interno figure, capa-
cità e professionalità da 
mettere in campo con 
ottime possibilità di vit-
toria. 
  
La casa di comunità… 
Abbiamo chiesto che 
l’amministrazione si at-
tivasse per informare sui 
servizi erogati, ma al 
momento nulla è stato 
fatto. Sono poi preoccu-
pato per il nuovo ospe-
dale di comunità in cor-
so di costruzione in via 
San Francesco. Dopo la 
pulizia di alcuni mesi fa, 
oggi non si vede l’ombra 
del cantiere sull’area 
messa a disposizione 
gratuitamente dal Co-
mune, che si è fatto an-
che carico degli allacci 
alle reti e della realizza-
zione delle aree di par-
cheggio. 
  
Ma non solo… 
La convenzione lascia 
totale mano libera alla 
Regione Lombardia di 
cedere ad eventuale 
privati senza che il Co-
mune possa in alcun 
modo interferire. Ed è 
quello che inevitabil-
mente accadrà alla fac-
cia dell’offerta di servi-
zi della sanità 
pubblica. Tralascio le 
valutazioni sulla croni-
ca carenza di medici di 
base, la grave crisi oc-
cupazionale all’ospe-
dale Predabissi e tanto 
altro. 

L’opposizione  
in consiglio… 
Oltre a quello con il ca-
pogruppo Pd Alessan-
dro Lambri, sono molto 
contento del rapporto 
con i consiglieri Pietro 
Mezzi (che conosco da 
quando avevo i pantalo-
ni corti) e Cosimo Santo, 
con i quali lavoro in to-
tale sintonia e comu-

nanza di obbiettivi. Con 
l’altro gruppo consiglia-
re ritengo siano stati fat-
ti dei passi avanti sul 
piano del dialogo e della 
condivisione. Molto an-
cora resta da fare. 
  
Bilancio 2025… 
Le opere pubbliche 
comportano un impe-
gno di alcuni milioni di 
euro per interventi che 
in grande misura riguar-
deranno il comparto 
dello sport (riqualifica-
zione piscina comunale, 
rifacimento della pista 
di atletica e palazzetto 
dello sport). Abbiamo 
già espresso preoccupa-
zioni e perplessità sia 
per l’iter procedurale sia 
per le coperture finan-
ziarie, che riteniamo an-
cora non definite. In te-
ma di servizi sociali, le 
risorse poi diminuisco-
no in relazione ai dati 
del bilancio appena ap-
provato dalla maggio-

ranza. 
  
Sulla sicurezza… 
Abbiamo notato un no-
tevole aumento dei fon-
di (oltre il 34% rispetto 
all’anno scorso). Ma è 
sotto gli occhi di tutti 
come la “nostra sicurez-
za” non abbia trovato 
miglioramenti rispetto 
agli anni scorsi. Le case, 
le cantine e i  box vengo-
no visitati più dai ladri 
che dai legittimi pro-
prietari. Risse (anche 
con accoltellamenti), 
aggressioni, danneggia-
menti della cosa pubbli-
ca, schiamazzi ed altro 
sono, purtroppo, ancora 
all’attenzione della cro-
naca quotidiana. Sulle 
iniziative edilizie e di ri-
qualificazione urbana 
abbiamo manifestato 
una netta contrarietà, 
ma in questo caso ci ri-
sentiremo nei prossimi 
mesi. 
  
Un voto al Bellomo ter? 
Il giudizio non può esse-
re in alcun modo positi-
vo. 

Risorse 
in calo 

“I gravi ritardi sulle nuove povertà” 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Una lettrice torna alla carica su una tra le maggiori criticità in città

Una cittadina  
melegnanese  
arrabbiata 
 
 

Altre volte questo giornale ha 
raccolto le lamentele e indi-
gnazioni da parte dei cittadini 

per la crescente carenza dei medici di 
base. La mia vuole essere un’ulteriore 
voce che sottolinea con rammarico il 
disservizio della medicina di base 
raggiunto in questi ultimi anni, che 
considero non più tollerabile. La ca-
renza dei medici di base è endemica 
e non sembra mostrare alcuna inver-

sione di tendenza in questa nostra 
Regione Lombarda che vanta la Sa-
nità come fiore all’occhiello, a dire il 
vero a me pare un fiore appassito con 
la medicina di base ridotta ai minimi 
termini e le lunghe file di attesa per 
visite e esami specialistici.  
Da quando alcuni medici di base del-
la nostra città sono andati in pensio-
ne, assistiamo a sostituzioni con in-
carichi temporanei della durata di 
4/5 mesi (a volte anche meno) che 
causano innumerevoli disagi ai citta-

“Medico di base cercasi”
dini che hanno diritto ad avere un’as-
sistenza sanitaria adeguata. Perso-
nalmente da inizio Covid ho cambia-
to 7 medici di base e questo non per 
mia scelta.  
 
“Carenza endemica” 
La cessazione dell’attività del medico 
avviene poi, salvo qualche rara ecce-
zione, senza alcun preavviso. Il pa-
ziente chiama per fissare un appun-
tamento e la segreteria telefonica 
avvisa che il medico non è più in ca-
rica. Per la sua sostituzione occorre 
pazientare e sperare che prima o poi 
venga dato l’incarico a qualche me-
dico neofita o temporaneamente ad 
altro medico già operativo sul terri-
torio con conseguente aggravio di la-
voro; la conseguenza inevitabile è 
una scarsa disponibilità di tempo nei 
confronti dei nuovi pazienti.  
Nel frattempo, in caso di situazioni 
non differibili, bisogna recarsi alla 
guardia medica o al pronto soccorso 
ospedaliero. Tutto questo provoca 
notevole disagio in particolare agli 
anziani, anzitutto perché in assenza 
di medici non disponibili in città de-
vono recarsi nei centri vicini con no-
tevole difficoltà e data la scarsa auto-
nomia, non riescono ad andare alla 
guardia medica dopo le 20 di sera. 
L’immobilismo dell’Agenzia di Tutela 
della Salute è a dir poco sconfortante. 
Penso che questa situazione di eter-

A Melegnano c’è già fermento in vista della Fiera del 
Perdono prevista per giovedì 17 aprile. Gli ambulan-
ti avranno tempo sino al 17 febbraio per presentare 
la domanda di partecipazione agli uffici comunali. 
Il luna park troverà posto in viale Lazio e in viale del-
la Repubblica. In base al regolamento varato da pa-
lazzo Broletto, l'area dedicata al food troverà posto 
solo in piazza IV Novembre.  
 
Luna park 
I furgoni che vendono i panini e gli altri prodotti ali-
mentari saranno distribuiti unicamente nella piazza 
centrale di Melegnano. Sempre in centro sono state 
individuate le aree istituzionali, commerciali, di pre-
gio e quelle destinate agli espositori, che troveranno 
posto in via Dezza. Da segnalare infine lunedì 21 apri-
le la 44esima edizione del Gran Premio del Perdono.

Fiera 2025, si parte 
Giovedì 17 aprile

Accompagnati dal vicario e responsabile 
della pastorale giovanile don Simone Sor-
mani con il vicario don Francesco Pelle-
grino e il seminarista melegnanese Marco 
Ammirabile, all’inizio del Giubileo della 
speranza i giovani della comunità pasto-
rale “Dio Padre del Perdono” e della par-
rocchia di Vizzolo (nella foto) hanno vis-
suto un pellegrinaggio a Palermo dal 
titolo "Un sorriso che cambia il mondo".  

I giovani di Melegnano 
pellegrini a Palermo 

I ragazzi delle parrocchie cittadine e di Vizzolo

Dal 3 febbraio la dottoressa Ale-
xandra Madè (nella foto) sarà la 
pediatra di libera scelta defini-
tiva nell’ambulatorio in via del-
le Rose 5, dove riceverà i pazienti 
il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 13, il martedì dalle 15 
alle 19 e il giovedì dalle 14.30 alle 
17.30. Per fissare appuntamenti, 
consulti telefonici o richieste di 
impegnative, è possibile telefo-
nare dal lunedì al venerdì al 
351/4443160 dalle 8 alle 10. 
 
Scelta da effettuare 
Attualmente la dottoressa Madè 
è in dolce attesa di una bimba, 
che nascerà a giugno. Pertanto 
non potrà iniziare da subito 
l’attività ambulatoriale. L’assi-
stenza verrà garantita in sua so-
stituzione dal dottor Daniele 
Veraldi, contattabile con le me-
desime modalità allo stesso re-
capito telefonico. La prosecu-
zione dell’assistenza non sarà 
automatica. Dal 3 febbraio sarà 
necessario effettuare la scelta 
della nuova pediatra tramite il 
fascicolo sanitario elettronico, 
lo sportello scelta e revoca e 
nelle farmacie aderenti al servi-
zio di cambio medico. 

Alexandra 
Madè  
pediatra  
in città 

Dal prossimo 3 febbraio

Esperienza arricchente 
L’esperienza ha avuto come filo conduttore 
la figura biblica di Noè e diversi personaggi 
che, a vario titolo, hanno combattuto con-
tro la mafia: il beato Padre Pino Puglisi, 
Paolo Borsellino, Peppino Impastato, il 
beato Rosario Livatino e Giovanni Falcone. 
L’esperienza per noi giovani è stata sicura-
mente arricchente da svariati punti di vista. 

Maurizio Manera 

E’ camminare insieme 
per la strada del destino 
appagandosi a vicenda 
senza confini di sorta. 
E’ sostenersi l’un altro  
con affetto immenso. 
E’ comprendere e stimare  
difetti e virtù del partner 
sempre a piene mani. 
E’ favorire con trasporto 
i desideri altrui 
e donare spazio vitale 
con tanta serenità. 
E’ amare intensamente 
fino a sentirsi  
una cosa sola, 
propagando l’afflato 
nel tempo infinito. 
Matilde Zanzola 

Il vero amore
L’angolo della poesia

Nell’immagine 
la casa di comunità 

in via VIII Giugno 

Notevoli  
disagi 

na emergenza debba finire, occorre 
trovare soluzioni che possano garan-
tire ai cittadini la tutela del bene pri-
mario della salute. 
 
Cara lettrice,  
quella della carenza dei medici di fa-
miglia è certamente una tra le mag-
giori criticità sull’intero territorio. Al 
di là dei singoli casi , a nostro avviso 
diventano necessarie misure radicali 
per far fronte alla problematica. Non 
siamo esperti del settore, ma ci augu-
riamo che le case di comunità possa-
no contribuire in qualche modo a mi-
gliorare la situazione. 
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Quel voto 
che ti segna 
per sempre 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... prof, domani in-
terroga?  
Tutte le volte che... oggi giorno di in-
terrogazioni. Lo capisci dalla classe 
presente a metà.   
Tutte le volte che... prof non so nien-
te, mi metta pure 3.  
Tutte le volte che... interroghi dal 
posto.  
Tutte le volte che... interroghi alla 
cattedra, gli alunni seduti intorno, la 
classe dietro a fare altro, purché nes-
suno disturbi.   
Tutte le volte che... una volta c'era 
chi interrogava vicino alla cattedra, 
tutti gli interrogati schierati in piedi.  
Tutte le volte che... domani devo es-
sere interrogato.   
Tutte le volte che... domani devo in-
terrogare.   
Tutte le volte che... prof, mi ha chie-
sto proprio quello che non sapevo.  
Tutte le volte che... interrogazioni 
che è un piacere ascoltarle.   

Tutte le volte che... interrogazioni che è 
una pena.   
Tutte le volte che... il momento in cui 
devi comunicare il voto.    
Tutte le volte che... comunichi il voto e 
l'alunno, volgendosi al compagno di 
banco, sorride. Immediatamente capisci 
che sei stato troppo alto nella valutazio-
ne. Il dubbio ti assale, ma tornare indie-
tro sarebbe peggio.   
Tutte le volte che... dalla reazione sor-
presa dell'alunno, tanto più se control-
lata, ti viene il sospetto contrario e per 
coerenza o pavidità non torni indietro, a 
rettificare il voto.   
Tutte le volte che... l'interrogazione 
sconfina oltre il suono della campanella, 
alla fine dell'ora. Proseguiamo domani, 
comunichi. Oppure vai avanti a interro-
gare, ti avvicini al banco dove sono sedu-
ti, o li chiami alla cattedra, mentre gli al-
tri si alzano per il cambio dell'ora, fino a 
quando arriva la collega. Un attimo, le 
chiedi, finisco di interrogare.   
Tutte le volte che... il voto lo vedrete sul 

registro elettronico, il tempo di pen-
sarci.  
Tutte le volte che... sei quasi suffi-
ciente. E l'alunno si rammarica per 
quel quasi - ma come, prof? -, e tu 
per quel sufficiente, perché ti sem-
bra troppo.   
Tutte le volte che... prof, ma lei 10 lo 
ha mai dato?  
Tutte le volte che... quel voto che poi 
ti segna per sempre.   
Tutte le volte che... prof, glielo giuro, 
stavolta avevo studiato.   
Tutte le volte che... il voto assume la 
sua verità nel momento in cui lo 
pronunci. Come se in quell'istante 
la valutazione si consustanziasse in 
quel numero.   
Tutte le volte che... questo non ac-
cade e, peggio, accade più esatta-
mente il contrario.   
Tutte le volte che... sei stato bravo: 
10.  
Tutte le volte che... 3.  

Angelo Fornara 
Associazione Nazionale  
Combattenti e Reduci  
Sezione di Melegnano 
 
 

L
egge 20 luglio 2000, 
numero 211 - Isti-
tuzione del “Giorno 

della Memoria” in ricor-
do dello sterminio e delle 
persecuzioni del popolo 
ebraico e dei deportati 
militari e politici italiani 
nei campi nazisti. 
27 gennaio 1945 – 27 
gennaio 2025. Ottan-
t’anni, una data che ri-
corda la liberazione da 
parte dell’Armata Rossa 
del campo di sterminio 
di Auschwitz.  
 
Auschwitz, un campo di 
sterminio creato dal nul-
la tra il dicembre 1941 e 
la prima metà del 1942 
nella Polonia occupata 
dalle truppe del terzo 
Reich, poi diventato “un 
regno” per chi lo gover-
nava con potere di vita e 
di morte su un suo simi-
le. Auschwitz sorge a 
guerra dichiarata, altri 
campi di morte erano 
già nati quando Hitler 
era salito al potere: il pri-
mo fu Dachau, poi Bu-
chenwald, Sachsenhau-
sen, Mauthausen, 
Flossemburg e Raven-
sbruck, costruiti tutti 
prima dell’invasione 
della Polonia nel 1939, 
anno in cui scoppia la 

Il dovere (senza tempo) della memoria

Nell’immagine 
il filo spinato, 

il simbolo 
di Auschwitz 

Nella Giornata della Memoria il ricordo del terribile campo di concentramento di Auschwitz

seconda guerra mon-
diale.  
Queste indicazioni sono 
tratte dal libro “Il regno 
di Auschwitz” scritto da 
Otto Friedrich, giornali-
sta e storico americano: 
pubblicato per la prima 
volta nel 1982, racconta 
le atrocità e i delitti 
commessi all’interno di 
quel campo di stermi-
nio, dove nessuno anco-
ra oggi conosce con 
esattezza quanti abbia-
no perso la vita dietro il 
suo filo spinato.  

Processato e condanna-
to a morte dopo la guer-
ra, il suo comandante 
Rudolf Hoss si dichiarò 
responsabile dell’elimi-
nazione di due milioni e 
mezzo di persone più 
un altro mezzo milione 
morte di stenti e malat-
tia. Come recita la legge 
211 che stabilisce il 27 
gennaio come “Giorno 
della Memoria”, in que-
sto giorno non dobbia-
mo dimenticare coloro 
che ebbero il coraggio di 
dire “NO” alle lusinghe 
di un facile rientro in Pa-
tria accettando di com-
battere a fianco dei te-
deschi nei reparti della 
Rsi.  

I nostri eroi 
Nei campi di concentra-
mento degli Imi (Inter-
nati militari italiani), co-
sì erano chiamati i 
nostri militari prigionie-
ri dei tedeschi dopo l’ot-
to settembre 1943, forse 
non c’erano le camere a 
gas. Ma le angherie, i so-
prusi e l’annientamento 
della personalità non si 
differenziava da quello 
perpetrato nei campi di 
sterminio. Di questi Imi 
a Melegnano sono state 
riconosciute ai nostri 
associati sette “medaglie 
d’onore”, alcune conse-
gnate allora ai diretti in-
teressati e altre alla me-
moria ai familiari.  
Di seguito i nomi degli 
insigniti. Aurelio Baroni; 
Pierluigi Bellinzoni; Lui-
gi Bonacina; Enrico 
Brambilla; Giovanni 
D’Adda; Giuseppe Ma-

riani; Angelino Zaino. A 
loro, a tutti quanti di cui 
oggi non abbiamo co-
noscenza, che hanno 
contribuito con la loro 
scelta e subendo ogni ti-
po di angheria, a far di-
ventare l’Italia una na-
zione libera e demo- 
cratica, dedico a nome 
della Associazione Na-
zionale Combattenti e 
Reduci - Sezione di Me-
legnano il più deferente 
ricordo.  
Ricordare e trasmettere 
la memoria è un impe-
gno difficile soprattutto 
oggi dove tutto corre, 
ma sicuramente neces-
sario e importante, per-
ché purtroppo i testi-
moni diretti diventano 
inevitabilmente ogni 
giorno sempre meno.  
È compito nostro racco-
gliere il testimone e tra-
smettere principalmen-

te ai giovani la memoria 
con parole semplici co-
me le abbiamo sentite 
narrare da chi è riuscito 
a tornare, e dopo tanti 

anni ha avuto il coraggio 
e la forza di descrivere 
un’esperienza tra le più 
tragiche. Perché quanto 
accaduto non deve es-
sere percepito come 
lontano e incomprensi-
bile, sebbene ancora og-
gi sono presenti nel 
mondo numerosi sce-
nari di guerra.  

Angherie 
e soprusi 

Scuola primaria 
Torna l’ottimo 
Dopo una lunghissima attesa, è stato finalmente fir-
mato il decreto sulla valutazione degli apprendi-
menti nella scuola primaria e sulla valutazione del 
comportamento nella scuola secondaria di primo 
grado. Per quanto concerne la modalità di valuta-
zione degli apprendimenti nella scuola primaria, i 
giudizi sintetici saranno in ordine decrescente: ot-
timo, distinto, buono, discreto, sufficiente e non suf-
ficiente. L’altra novità rilevante è legata alla valuta-
zione periodica e finale del comportamento degli 
alunni della scuola secondaria di primo grado, che 
sarà espressa con voto in decimi.   

“Sistema chiaro” 
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe deli-
bererà la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame di Stato per gli alunni a cui sarà attribuito 
un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 
Ci auguriamo che questo possa essere un sistema 
chiaro per permettere ai genitori di meglio com-
prendere la valutazione e il profitto dei propri figli. 
La valutazione rappresenta ovviamente un elemen-
to importante per la crescita dei futuri cittadini: 
l’impegno dei docenti è quello di rendere la valuta-
zione quanto più rispondente possibile alle capaci-
tà di ogni singola allievo. 

Francesco Piazza 

Alle medie voti in decimi
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Marcella 
Maiocchi 
e il libro 

sulla casa 

Prevendita al via

Clarissa Nobili

Dopo il successo dell’anno scorso 
con il primo volume dal titolo “My 
Inner [H]om[E]- La mia casa interio-
re-Esercizi e meditazioni per riporta-
re la bellezza nella tua casa interiore” 
edito da Edizioni Clandestine di San-
telli Editore, all’inizio del 2025 arriva 
un nuovo libro per Marcella Maioc-
chi, che sarà intitolato “Le 14 case 
della felicità” e nuovamente pubbli-
cato dal gruppo Santelli di Milano.  
 
Farà da apripista alla collana Sun-
darta, che in sanscrito significa “bel-
lezza”, e rappresenterà una novità as-
soluta per la casa editrice. Marcella è 
stata nominata direttrice editoriale 
della collana e talent scouter di au-
trici e autori. I temi avranno come fi-
lo conduttore la felicità in relazione 
alla finanza, all’azienda, alla comici-
tà, alla meditazione e ad altri ambiti.  
I professionisti e le professioniste 
coinvolte approfondiranno i rispet-
tivi argomenti in tono pratico e con-
creto con esercizi di riflessione e ri-
passo per aiutare i lettori a 
comprendere meglio le dinamiche 
della società in cui viviamo. La felici-
tà, pertanto, non verrà trattata come 
“chimera” irraggiungibile, ma come 
via da creare con calma, attenzione 
e intelligenza. Ne “Le 14 case della fe-

licità”, Marcella si è invece occupata del-
la “casa” in relazione a questa emozione, 
ma sotto un altro aspetto: attraverso le 
interviste a studiosi, architetti, designer, 
“nasi” famosi nazionali e internazionali, 
entreremo nelle nostre abitazioni con 
uno sguardo diverso.  
 
Suggestioni infinite 
Per non rovinare l’effetto sorpresa, citia-
mo solo alcuni dei protagonisti del libro: 
a partire dalla notissima proprietaria 
dell’atelier Robertaebasta a Milano e a 
Londra Roberta Tagliavini con Stefano 
D’Onghia, Giano Del Bufalo, Ada Egidio, 
Giovanni De Santis, stimati e rinomati 
collezionisti, antiquari e “mercanti” di 
una nota trasmissione televisiva. Trove-
remo anche Meo Fusciuni, creatore di 
fragranze artistiche, insignito di premi 
prestigiosi per le sue creazioni olfattive.  
 
La reverenda monaca zen Koren Tetsuko 
Montemurro parlerà della casa zen: tut-
to questo riallacciandosi alla casa wabi-
sabi (termine giapponese) illustrata da 
Enny Gianluigi, esperto in discipline 
orientali e giardini zen. Incontreremo gli 
ospiti della Fondazione Piatti del nucleo 
di Melegnano con Barbara Alessandra 
Sudati, che ci parleranno della bellezza 
della “casa del cuore”.  
Saranno tante altre le interviste alla sco-

perta della casa da trasformare se-
condo i propri gusti e prezzi. Alla fi-
ne dei capitoli troverete esercizi 
creativi e pratici di revisione. A breve 
verranno inseriti su Youtube i video 
in cui Marcella intervisterà i prota-
gonisti non solo del suo libro, ma 
anche dell’intera collana in un per-
corso alla scoperta della felicità. At-
tualmente in prevendita sul portale 
di Santelli online, da fine febbraio il 
volume sarà in vendita nelle migliori 
librerie e piattaforme online. Chi 
scegliesse di acquistarlo e vivesse a 
Melegnano e dintorni, potrà contat-
tare l’autrice Marcella Maiocchi per 
una dedica personalizzata o atten-
dere le date delle prossime confe-
renze ed eventi promozionali per 
incontrarla. 

Stefano Cornalba 
 
 

Questa storia inizia 
una domenica 
mattina al mer-

cato, dove si incontrano 
casualmente i cinque 
fratelli Umberto, Rague-
le, Giovanni, Giuseppe e 
Antonio Lomi, per i qua-
li il quartier generale 
della Croce bianca in 
largo Crocetta è diventa-
ta la seconda casa, dove 
complessivamente han-
no prestato quasi 180 
anni di volontariato. 
Partiamo ovviamente 
dal l’82enne primogeni-
to Umberto, che lo scor-
so giugno è diventato 
Cavaliere per i 63 anni 
trascorsi nella storica as-
sociazione locale, dove è 
tuttora attivo nel ruolo 
di centralinista. “Abitavo 
proprio davanti alla sede 
di largo Crocetta - affer-
ma -, bastava solo chia-
marmi dalla finestra”. 
 
Racconti… 
"Umberto, c’è un'ur-
genza", era solita urlare 
la mitica centralinista 
Milena Merli, che con 
me usava il telefono 

I 180 anni dei Lomi in Croce bianca
L’incredibile storia dei cinque fratelli e della straordinaria passione per l’associazione locale

senza fili. Dopo essermi 
infilato in tutta fretta il 
mitico camice bianco, 
mi bastavano pochi mi-
nuti per correre in am-
bulanza, pronto ad af-
frontare le numerose 
emergenze del territo-
rio. Ben presto la sede 
della Croce bianca di-
venne la mia seconda 
casa, facevamo a gara a 
chi trascorreva più notti 
in servizio. 
 
Chi vinceva… 
In un mese io ne feci 30, 
ma a Gianni Bruschi riu-

scì addirittura l’en plein. 
  
Nel tempo… 
Trasmisi l’innata passio-
ne ai quattro fratelli mi-
nori - il 75enne Raguele, 
il 71enne Giovanni, il 
69enne Giuseppe e il 
64enne Antonio - che 
nel tempo hanno fatto 
anch’essi parte del soda-
lizio in largo Crocetta.  
 
Si spieghi meglio… 
Sempre in prima linea 
sulle emergenze del terri-
torio, Raguele e Giovanni 
sono stati volontari per 

oltre un ventennio, a cui 
si aggiungono i 40 anni di 
Giuseppe. Il tutto com-
pletato dai 25 anni di An-

tonio che, dopo essere 
andato in pensione, è 
tornato a farvi parte in 
pianta stabile.  
 
Negli anni… 
A rappresentare i Lomi 

in Croce bianca sono 
stati mio figlio France-
sco e il 43enne Davide 
primogenito di Giovan-
ni, che è tuttora presen-
te come volontario.  
 
Il segreto… 
(Stavolta è corale la ri-
sposta dei cinque fratel-
li). Non di rado saltava-
mo il pranzo o la cena 
per correre sulle emer-
genze, ma al nostro ri-
torno prima mamma 
Eufrosia e quindi le no-
stre mogli ci facevamo 
sempre trovare la tavola 

imbandita. Supportan-
do l'impegno a favore 
del prossimo, sono state 
proprio loro il segreto 
della nostra militanza in 
Croce bianca, che in fu-
turo ci auguriamo possa 
tornare a vedere un gran 
numero di volontari. 

Nella foto da sinistra 
Giovanni, Raguele, 
Giuseppe, Antonio 

e Umberto Lomi 

Sempre 
volontari 

Auguri Theo!!!

Tantissimi auguri da 
mamma e papà, nonni 
e bisnonni al piccolo 
Theo, che il 19 dicem-
bre ha spento la sua pri-
ma candelina.

Nella foto da sinistra 
Marcella Maiocchi 
e Jessica Granata, 
assessore in città 
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Luigi Danova 
 
di 91 anni  
Nato il 30 gennaio 1933 a Me-
legnano, dove ha sempre vis-
suto, l’architetto Luigi Danova 
è stato sindaco in città per un 
decennio dal 1970 al 1980. 
“L’architetto Danova ha gioca-
to un ruolo di primo nella cre-
scita della realtà locale da molteplici punti di vista - ha 
detto il sindaco Vito Bellomo commemorandone la fi-
gura -. A nome dell'intera comunità cittadina, esprimo 
quindi alla famiglia il più sentito cordoglio nel dove-
roso ricordo di una figura che tanto ha fatto per la re-
altà melegnanese”. Come narrato dallo storico Vitan-
tonio Palmisano nella sua biografia, Danova è stato 
l’ottavo sindaco di Melegnano del periodo repubbli-
cano, carica che ricoprì per due mandati consecutivi 
tra il 1970 e il 1980.  
 
Tanti progetti 
Nei dieci anni alla guida della realtà locale sono stati 
numerosi gli interventi promossi dall'esecutivo Dano-
va, tra i quali l’inaugurazione del parco del castello, 
l’istituzione dell’azienda municipalizzata, le trasfor-
mazioni edilizie del Montorfano e della Pallavicina. 
Durante i suoi mandati furono poi aperte le scuole su-
periori, realizzato il centro sportivo e inaugurata la ca-
serma dei carabinieri. Una volta conclusa l'attività 
amministrativa, nel 1976 Danova venne candidato alla 
Camera dei deputati nella circoscrizione di Milano-
Pavia tra le file dell’allora Partito socialista, di cui fu an-
che segretario a livello locale oltre che assessore e con-
sigliere comunale. Il tutto completato dalla brillante 
carriera come architetto che, ricorda lo storico Palmi-
sano, lo vide molto attivo sia in città sia in varie regioni 
d’Italia. 

Una nonna speciale 
Profondo cordoglio a 
Melegnano per la morte 
di Clelia Sacchetti (nella 
foto), che ha giocato un 
ruolo di primo piano in 
molteplici ambiti della 
comunità locale, dove è 
stata responsabile della 
Buona stampa e molto 
impegnata nella parroc-
chia di San Giovanni 
Battista. Il tutto avendo come  riferimento le fasce più 
deboli della popolazione locale. Qui sotto riportiamo 
il ricordo dei cari nipoti Matteo e Marianna.  
 
Avete mai avuto la fortuna di incontrare un’anima 
speciale? Di quelle talmente belle che non sembra-
no di questo pianeta? Io e mio fratello sì, nostra 
nonna. Clelia per noi non è stata solo una nonna, è 
stata anche una madre, un punto di riferimento co-
stante, un esempio da seguire e un porto sicuro do-
ve stare.  
E il bello è che è stata tutte queste cose per tante 
persone, non solo per noi. Ha avuto una vita diffici-
le, che ha saputo trasformare in dono riempiendola 
di amore e compassione. Aveva una capacità innata 
di capire le persone, di stare vicino a chi soffriva e di 
aiutare le persone in difficoltà. Tutto questo lo face-
va sempre con il suo immancabile sorriso travol-
gente e il suo grande carisma.  
 
“Porto sicuro” 
Cara Clelia,  
alla fine anche il tuo momento è arrivato, tu che hai 
tenuto sempre in piedi tutto e tutti, che fino all’ul-
timo non hai mollato. Tu sei parte di noi e di questa 
comunità. Ecco, per noi la vita eterna è questa: la-
sciare un pezzo di noi negli altri che a loro volta la-
sceranno ad altre persone. E tu di cose ne hai lascia-
te tante. Ci hai insegnato che a tutte le persone va 
data un’altra possibilità, che tutti possono cambia-
re, possono farcela.  
Molte di queste persone porteranno sempre con sé 
una parte di te. Oggi quello che siamo è anche quel-
lo che sei stata. Mancherai. Grazie per il tuo amore 
incondizionato. Concludiamo leggendo un biglietto 
che ci scrisse molti anni fa per Natale e da allora è 
diventato un mantra: “Sorridi sempre che la vita ti 
sorride, gioisci di tutto quello che fai perché donan-
do gioia si ha in cambio felicità, ricordalo sempre. 
Nonna Clelia”.  

Matteo&Marianna 

Il ricordo di Clelia Sacchetti

Vitalina Villa 
 
di 76 anni 
“Con la sua dedizione e passione, 
ha arricchito le nostre vite, ne por-
teremo sempre il ricordo nel cuo-
re”. I suoi studenti hanno comme-
morato così la figura di Vitalina 
Villa, per tanti anni docente nelle 
scuole di Melegnano. Per quasi un quarantennio la 
76enne Villa è stata insegnante di educazione artistica 
nelle scuole medie in fondo a via Giardino. Attraverso 
i social locali, i suoi studenti l’hanno ricordata con pa-
role di grande affetto.  
 
Dedizione e passione 
C’è chi l’ha definita come “molto più di una docente: 
Vitalina è stata una vera e propria guida, che ha arric-
chito le nostre vite. Il suo insegnamento e il suo esem-
pio rimarranno per sempre indelebili nel nostro cuo-
re”. Altri ne hanno rimarcato “la disponibilità e la 
solarità”, mentre unanime è stato “il cordoglio ai fami-
liari in questo momento di immenso dolore”. Anche 
dopo essere andata in pensione, "la Vitalina" (come la 
chiamavano tutti) è stata molto attiva in città: nel 2022 
si era candidata per un posto in consiglio comunale, 
mentre era solita ritrovarsi al centro socio-culturale del 
castello per giocare con gli amici a burraco, che è sem-
pre stata una delle sue grandi passioni. 

Giuseppe Anelli 
 
di 81 anni 
Usom calcio in lutto per la 
morte a 81 anni dello storico 
dirigente Giuseppe Anelli, che 
tra gli anni Settanta e Novanta 
è stata una figura di riferimento 
per la società biancorossa, al-
l’interno della quale ha rico-
perto molteplici incarichi. 
Classe 1943, la notizia della sua morte ha destato pro-
fondo cordoglio nella società biancorossa legata a filo 
doppio all’oratorio San Giuseppe di via Lodi, tra le cui 
file ha militato a lungo come calciatore il figlio Andrea.  
 
“Dna biancorosso” 
“A cavallo tra gli anni Settanta e Novanta, Giuseppe è 
stata una figura di primo piano all’interno dell’Usom, 
dove ha ricoperto numerosi ruoli sia come dirigente 
sia in campo con i giovani calciatori - ha rimarcato il 
presidente Davide Anastasio -. Tutto questo animato 
da uno spirito di totale volontariato, che ha fatto sem-
pre parte del Dna della grande famiglia biancorossa. 
La sua è stata insomma una figura importante per la 
crescita dell’Usom, che l’anno prossimo festeggerà i 
60 anni di presenza sul territorio”. 

Pinuccia Corrada 
 
Ad un anno dalla scomparsa, An-
na ed Alberto ricordano con im-
mutato affetto la loro cara Mam-
ma Pinuccia. 

Carolina De Bernardi 
 
Ad un anno dalla morte, rite-
niamo doveroso ricordare la 
mitica Carolina, che per interi 
decenni è stata una colonna 
portante in svariati ambiti 
della vita locale. E’ il caso della 
"Piccola Ribalta Enrico Ma-
ghini" e della Scuola sociale, all’interno delle quali 
ha giocato un ruolo da protagonista, ma è stata a 
lungo anche volontaria in Croce bianca.  
 
“Una colonna portante” 
Sempre con il sorriso sulle labbra, aveva una parola 
buona per tutti la nostra Carolina, il cui ricordo 
porteremo sempre nel cuore. 

Natale Scotti 
 
A quattro anni dalla morte ricor-
diamo con immutato affetto la 
figura di Natale Scotti, che per 
interi decenni ha giocato un ruo-
lo di primo piano nel mondo del 
ciclismo e non solo. Classe 1932, 
la sua storia affonda le radici nella bottega aperta nel 
1938 dallo zio Carlo Monghi in via Vittorio Veneto, 
dove inizia a lavorare come garzone a soli 12 anni e a 
cui nel 1956 subentra nella gestione dell’attività.  
 
Passione innata 
Per tanti anni direttore sportivo del Pedale Melegna-
nese, nel 1997 l’attività si trasferisce nel quartiere 
Giardino e passa al figlio Giuseppe. Adesso tocca pro-
prio a Giuseppe portare avanti la gloriosa tradizione 
di papà Lino, il cui ricordo rimarrà sempre vivo in 
quanti hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 

Ferruccio Consonni 
 
A due anni dalla morte, la fa-
miglia con gli amici lo ricor-
dano con grande affetto. 
 

Felice Leva 
 
Ad un anno dalla morte, la 
sorella Carla e il fratello Luigi 
con i parenti ti ricordano 
con immenso affetto. 

Anniversari

Anna Vigentini 
Bergamaschi 
 
Anna ha raggiunto il suo Dome-
nico. Le figlie Silvana e Sonia li 
ricordano con grande affetto e 
ne porteranno nel cuore lo stra-
ordinario esempio di una vita 
sempre vissuta al servizio della famiglia. 

Francesco Lerza 
 
di 85 anni 
Grafico pubblicitario di 
professione e giornalista 
per passione, Francesco 
Lerza era molto noto nel 
mondo calcistico del terri-
torio per essere il classico 
“dirigente gentiluomo”, come l’ha definito il presiden-
te onorario del Real Melegnano Giovanni Caperdoni. 
Dopo aver debuttato in città nel ruolo di direttore 
sportivo, aveva ricoperto incarichi di prestigio nel San-
t’Angelo e Sancolombano, due società storiche nel pa-
norama calcistico del Lodigiano.  
 
“Dirigente gentiluomo” 
Grande conoscitore di calcio, ma anche del ciclismo 
e dello sport in generale, era un piacere fermarsi per 
la strada a discorrere in sua compagnia. Come ricor-
dato dal figlio Giorgio, era sempre pronto a sostenere 
i giornali locali. A partire proprio dal “Melegnanese”, 
che si stringe alla famiglia nel ricordo di un’ottima per-
sona.  

Emanuele Cipelletti 
 
di 56 anni 
Gli amici lo ricordano con 
grande affetto. 
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Info utili

Turni farmacie FEBBRAIO 2025 
Sa 1 Comunale Vizzolo 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 3 Rubisse, S. Giuliano 
Ma 4 Comunale 1 S. Donato 
Me 5 Serenella, S. Giuliano 
Gi 6 S. Barbara, S. Donato 
Ve 7 S. Carlo, S. Donato 
Sa 8 Balocco, Melegnano 
Do 9 Com.le 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 10 Comunale 1, S. Donato 
Ma 11 Carpiano, Carpiano 
Me 12 Borgo Est, S. Donato 
Gi 13 Dezza, Melegnano 
Ve 14 Metanopoli, S. Donato 
Sa 15 Comunale Cerro al Lambro 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 17 Borgolombardo, S. Donato 
Ma 18 Giardino, Melegnano 
Me 19 Comunale 1 S. Donato 
Gi 20 Gaspari, Cerro al Lambro 
Ve 21 Maggioni, Melegnano 
Sa 22 Civesio, S. Giuliano 
Do 23 Com.le 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 24 Nuova, S. Donato 
Ma 25 Brusa, Colturano 
Me 26 Lomolino, S. Giuliano 
Gi 27 Petrini, Melegnano 
Ve 28 Comunale 1 S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 
accanto Maxi Zoo, S. Giuliano  
feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

L’appello al mondo politico e sociale dell’ex assessore Stroppa

Massimo Stroppa 
 
 

Da tempo a Melegna-
no assistiamo a una 
lenta ma progressi-

va chiusura di attività com-
merciali per il caro affitti 
che sta diventando sempre 
più insostenibile. Oltre ai 
negozi di abbigliamento, 
del settore dell'elettronica 
e degli alimentari, come 
non ricordare la chiusura 
dell'unica libreria della cit-
tà di via Zuavi, che a mio 
avviso rappresenta una 
grave perdita per la comu-
nità di Melegnano e non 
solo. In questi ultimi anni 
poco o nulla è stato fatto 
per contenere politiche 
amministrative e di gestio-
ne del territorio che hanno 
incrementato lo sviluppo 
dei centri commerciali e 
messo così in crisi i negozi 
di vicinato sia a Melegnano 
che nel territorio circo-
stante.  
Questa politica miope con-
tinua anche da parte del-
l'attuale amministrazione: 
basti pensare, ultimo in or-
dine di tempo, all'interven-
to previsto nell'area dell'ex 

Consorzio Agrario. Appare 
dunque quanto mai neces-
sario che l'amministrazio-
ne, le parti sociali e le forze 
politiche si facciano carico, 
con iniziative concrete, di 
contrastare il caro affitti. 
Ma gli affitti vanno alle 
stelle non solo sul versante 
del commercio locale. 
Molto grave sta diventando 
la situazione sul fronte de-
gli affitti delle case: Mele-
gnano si sta sempre più av-
vicinando ai valori di quelli 
di Milano.  
 
“Nuova cultura” 
Purtroppo nessuna inizia-
tiva politica viene intrapre-
sa per contrastare questa 
tendenza, ad esempio con 
la richiesta ai proprietari 

“Caro affitti, fate qualcosa”

Nell’immagine 
una serranda 

abbassata 
in città 

degli immobili di inserire 
clausole sociali a tutela 
delle fasce di reddito basso 
e medio basso e favorire 
così affitti calmierati. Ed 
ancora agire sugli oneri di 
urbanizzazione affinché 
una quota a parte venga 
destinata al diritto di abita-
re. Tutto questo accade 
mentre il governo naziona-
le e la Regione Lombardia 
non hanno rifinanziato il 
fondo affitto e per la moro-
sità incolpevole. Ed ancora 
non è stato rifinanziato il 
fondo per programmi di ri-
qualificazione urbana per 
alloggi in edilizia sociale. 
Di fronte a questa grave si-
tuazione di "affitti alle stel-
le", d'intesa con le parti so-
ciali e l'intero consiglio 

comunale, l’amministra-
zione potrebbe avviare un 
programma per il diritto 
all'abitare e calmierare così 
gli affitti, avviare un piano 
casa per il recupero del pa-
trimonio abitativo pubbli-
co e privato.  
Coinvolgendo altri Comuni 
del territorio, tutto questo 
lo si potrebbe fare anche 
attraverso l'istituzione di 
una Agenzia pubblica per il 
diritto all'abitare rivolta agli 
inquilini e ai proprietari: 
l’obiettivo sarebbe quello 
di individuare soluzioni 
abitative che possano sod-
disfare entrambe le parti, 
come pure svolgere un ser-
vizio di raccordo tra do-
manda e offerta. Di fronte 
alle difficoltà economiche e 
sociali che stiamo attraver-
sando, l'amministrazione 
di Melegnano deve farsi 
promotrice di iniziative per 
attivare un processo sociale 
ed economico che favori-
sca una nuova cultura del 
diritto dell'abitare. 

“La grande figura di Alfredo Lodigiani” 
Desidererei segnalare due informa-
zioni a completamento di altrettanti 
articoli letti negli ultimi numeri del 
“Melegnanese”. Se Kuhn Italia Srl si 
trova a Melegnano, è in via prevalente 
merito del dottore-ingegnere Reber 
Walter (1922-2017) alias Bucher 
Group CH e del ragioniere Alfredo 
Lodigiani (1927-2016) (nella foto). 
Una figura apicale, quest'ultima, di 
prestigio internazionale nel settore  
industriale-commerciale: dal Con-
sorzio Agrario Milano al consiglio 
d'amministrazione in Unacoma Ro-
ma (quando nacque Eima Bologna).  

Apprezzati e stimati 
Nel 1988 registrò a Bologna e nel 
1991 trasferì a Melegnano Kuhn Ita-
lia. Nella terza età Alfredo Lodigiani 
assunse poi ruoli di responsabilità 
in ambiti "non-profit" (parrocchia 
del Carmine, Fondazione Castellini 
Onlus, Avulss). Desidero poi che la 
fondazione di Aido e Avulss Mele-
gnano fossero riconosciute rispetti-
vamente a Mario e Gilda Carimati, 
fratello e sorella noti, apprezzati, sti-
mati e mai dimenticati nella città di 
Melegnano.  

Giorgio Lodigiani 

Personaggio di rilievo in molteplici ambiti della vita cittadina 
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Dal titolo “L’avvocato in guêpièr”, l’ultimo romanzo ne conferma l’ottima vena letteraria

Daniele Acconci 
 
 

Silvia Aonzo è una 
meregnanina doc, 
anche se da anni 

non risiede più in città. 
Ma al cuore non si co-
manda, e Melegnano oc-
cupa sempre un posto 
nel suo animo. Ha inizia-
to giovanissima a scrive-
re sul “Corriere del Lam-
bro”, e da allora non ha 
più smesso. Diventata 
avvocato, Silvia si è resa 
conto che era troppo for-
te il richiamo per la scrit-
tura. Con lo pseudonimo 
di Silvia Alonso ha inizia-
to a pubblicare una sfilza 
di libri, racconti e poesie, 
molti dei quali premiati 
in concorsi ed eventi let-
terari.  

La sua ultima opera è 
“L’avvocato in guêpièr” 
per Rossini Editore, che 
ha vinto il premio Città di 
Cattolica 2023 come “mi-
glior romanzo inedito” 

ed è stato presentato in 
quasi tutte le librerie 
Ubik e Mondadori di 
Lombardia e Liguria. E’ 
presente nel circuito li-
brario nazionale in 
quanto Rossini editore fa 
parte del gruppo edito-
riale Santelli. Il fatto di 
pubblicare con il gruppo 
editoriale Santelli le ha 
permesso di farsi cono-
scere dalla grande distri-
buzione.  
La vicenda narrata è 
quella di una giovane av-
vocatessa catapultata al 
centro dell’accordo tra lo 
studio legale dove lavora 
(Spelberg&Toffoli Ldt di 
Milano) e Jane Malcov, 
famosa ballerina di bur-
lesque, che piomba in 
studio con una misterio-
sa valigetta rosa. Marina, 
la capa autoritaria e stra-
fottente della povera Ma-
ria Antonietta De Angelis 
(la protagonista in arte 
Mary), assegna proprio a 
lei il lavoro con la balleri-
na, che si rivelerà il punto 
di partenza per una vi-
cenda che la vedrà mera-
vigliosa protagonista.  
Di giorno nelle aule di tri-
bunale o alla scrivania 
dello studio, la notte sul 

palco o dietro le quinte 
dello spettacolo di Jane. 
Nulla di peccaminoso o 
pruriginoso, tutta la vi-
cenda è descritta con sa-
pienza e sagacia: nei toni 
spicca l’ironia e la sag-
gezza descrittiva sia dei 
personaggi sia delle si-
tuazioni che si trovano a 
vivere. Emblematico il 
momento in cui, chinan-
dosi in piena udienza per 
raccogliere la penna di-
strattamente caduta a 
Mary, l’avvocato Lupone 
lancia sguardi ripetuti e 
interessati alle autoreg-
genti casualmente posi-
zionate ad altezza occhi. 
Il viso del Lupone china-
to viene cesellato con ci-
tazioni sapienti del Cara-

Silvia Aonzo, una scrittrice di talento

Nell’immagine 
Silvia Aonzo 

e il giornalista 
Daniele Acconci 

vaggio e paragonato al 
volto di San Paolo dopo 
la conversione.  
 
Meregnanina doc 
Anche quando Mary si 
trova a calcare la scena 
per rimpiazzare una bal-
lerina assente, la vicenda 
vola via con naturalezza e 
leggerezza, lasciando al 
lettore il sorriso e l’imma-
ginazione sul momento 
tanto sensuale e contur-
bante. Emergono mo-
menti di danza e poesia, 
passi e disegni di figure: 
lo show “Lady Butterfly e 
le sue vedettes” diventa 
poesia e lo striptease illu-
strato da Jane pura astra-
zione. La citazione del 
celebre spogliarello di 

Sophia Loren davanti a 
Marcello Mastroianni 
sulla musica di “Abat-
Jour” rappresenta un ca-
meo prezioso nel cuore 
del racconto che rende 
benissimo la situazione.  
Il concerto organizzato 
dall’ordine degli avvocati 
con i colleghi forensi pre-
vede alcuni dei migliori 
brani della musica ba-
rocca, da Bach a Haydn e 
Boccherini. L’occasione è 
adatta per incrementare 
le pubbliche relazioni sia 
di Tery, la sorella di Mary, 
sia della stessa protago-
nista: sorseggiando un 
gin-tonic, non senza 
qualche palpitazione al 
cuore incontra il bel te-
nebroso avvocato Fran-
cesco Mancini. La dop-
pia vita di Mary si 
conclude con un azzec-
catissimo excipit, nel 
quale Silvia Aonzo le cu-
ce attorno un mantello 
espressivo degno di una 
vicenda che ci ha fatto 
appassionare. I suoi per-
sonaggi, nessuno esclu-

so, colpiscono per la po-
tenza della scrittura, la 
cesellatura delle caratte-
ristiche, l’approfondita 
analisi dei caratteri e del-
le personalità. Sono per-
sonaggi vivi e umani: in 
ogni pagina si sente il lo-
ro respiro, la loro presen-
za, la loro empatia. Sem-
bra di toccarli da tanto 
entrano nell’immagina-
zione del lettore. 
“L’avvocato in guêpière” è 
un libro in cui Silvia non 
si limita a raccontare una 
storia, ma ci fa calare ad-
dosso una dose di buo-
numore e follia: incasto-
na un legal-thriller in un 
romanzo rosa, o vicever-
sa, talmente la trama è 
realistica e sorprendente. 
E poi ci sono le azzeccate 
citazioni musicali, artisti-
che e cinefile, che sem-
brano procedere come 
onde possenti, arricchi-
scono la narrazione e 
aiutano lo stile romanza-
to della vicenda. Fino ad 
un finale in cui scappa un 
sorriso. E magari non è 
solo un finale, ma l’avvio 
di un’altra storia. 
Silvia Alonso,  
“L’avvocato in guêpièr”   
Rossini Editore 

Dopo il grande successo del 2024, tor-
na l'appuntamento con la rassegna 
teatrale a Melegnano. Il progetto è 
stato presentato dal vicesindaco dele-
gato alla cultura Simone Passerini con 
l'assessore al tempo libero Jessica 
Granata, che ne hanno rimarcato 
“l'importanza per riscoprire il teatro 
nelle sue molteplici forme. Tutto que-

Rassegna 
teatrale 

al via 
in città 

Dal 26 gennaio

sto grazie agli spettacoli promossi dal-
la Piccola Ribalta Enrico Maghini con 
l'Una Tantum e la Meteor, che hanno 
dimostrato la massima disponibilità 
nei confronti dell'iniziativa organizza-
ta dal nostro esecutivo”.  
 
Anche il 23 febbraio e il 23 marzo 
Sempre al teatro "La corte dei miraco-

li" con inizio alle 15.30, si parte dome-
nica 26 gennaio con la commedia dal 
titolo "Sotto a chi tocca", che sarà por-
tata in scena dalla Piccola Ribalta gui-
data in regia da Franca Castagnetti. 
Diretti dal regista Giuseppe Bontem-
pi, domenica 23 febbraio i Meteor 
porteranno in scena "I scalmann de la 
sciura Giulia". Da segnalare infine do-
menica 23 marzo la commedia dal ti-
tolo "Assassinate la zitella", che vedrà 
nel ruolo di protagonista l'Una Tan-
tum guidata dal regista Arturo Boioc-
chi. “Anche in questo caso sarà un ap-
puntamento improntato alla 
solidarietà - concludono gli ammini-
stratori -: il ricavato verrà devoluto al 
Sorriso dei popoli e Fracta Limina, 
due associazioni molto impegnate sul 
fronte del sociale”. 

Silvia Bini

Nell’immagine a lato  
il recente spettacolo 
della Piccola Ribalta 

Sapienza 
e sagacia 
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Storia Melegnanese

Alla scoperta del professor Luciano Consensi, che ha fatto la storia scolastica della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

L’esimio professor 
Consensi soleva 
definirsi con una 

locuzione ossimorica 
quale prosecutore e 
fondatore della scuola 
serale melegnanese.  
Difatti diceva di sé:   
(…) l’ho fatto perché 
credo ed ho continuato 
a credere nell’istituzione 
professionale anche 
quando nessuno ci cre-
deva e perché ho sempre 
voluto con tutte le mie 
forze che Melegnano 
avesse la sua scuola pro-
fessionale (…). L’espres-
sione ne raccoglie in un 
tutt’uno il pensiero tec-
nico, scientifico e uma- 
no dell’insegnamento, a 
cui dedicò gran parte 
della vita sottraendola 
soprattutto alla fami-
glia.  
Il professore fu egli stesso 
identificato con la sua 
creazione, la scuola ci-
vica serale di istruzione 
tecnica di Melegnano: 
dopo aver visitato la 
scuola serale professio-
nale, un ispettore della 
Regione Lombardia 
ebbe ad esclamare:  

(…) professore, senza il 
suo sforzo personale, 
questa scuola non esiste-
rebbe (…). Un consi-
gliere comunale 
aggiunse che (…) il Co-
mune ha sempre avuto a 
cuore in modo partico-
lare l’istruzione profes-
sionale dei giovani di 
Melegnano, ancorché 
manchino le scuole di 
specializzazioni nel ter-
ritorio del sud milanese 
(…).  
Fu così che il Consensi 
realizzò la scuola serale 
dal niente e soprattutto 
con pochissime risorse: 
a partire dai laboratori 
tecnici che egli stesso 
costruì con qualche al-
lievo volenteroso. In re-
altà l’esordio della 
nuova scuola serale di 
Melegnano avvenne 
nell’ottobre dell’anno 
1950, quando l’inge-
gnere Luigi Falcone 
(1924-1982) iniziò con 
ventitré iscritti il primo 
corso preparatorio trien-
nale. All’epoca non vi 
era però ancora né una 
struttura ricettizia valida 
e neppure costituito un 
vero e proprio corpo in-
segnanti.  
Si trattò sostanzial-

Nelle immagini 
il professor Consensi, 

il corpo insegnanti 
e la consegna  

dei diplomi 

mente di un primo ti-
mido tentativo, che ve-
deva la presenza di una 
sola classe peraltro si-
stemata nei locali posti 
di fianco alla già esi-
stente scuola di avvia-
mento al lavoro di via 
Cavour. Già insegnante 
di ruolo per l’avvia-
mento, oltre ai corsi 
diurni, nell’anno 1952 il 
professor Luciano Con-
sensi seguì anche quelli 
serali: diventò così pro-
fessore di disegno mec-
canico. Con l’inizio 
dell’anno accademico 
1953-1954, il nostro pro-
fessore assumerà anche 
la carica di direttore di-
dattico con nomina a 
firma del presidente del 
consorzio dottor Gior-
dano dell’Amore (1902-
1981).  
 
Primi iscritti 
La civica scuola serale 
verteva, a quel tempo, 
quale istituzione del Co-
mune di Melegnano, ma 
traeva la sua potestà 
dall’approvazione con-
sortile provinciale di Mi-
lano che ne disponeva la 
qualifica. I primi iscritti 
dell’esordio risultarono 
presto un ricordo, in 
quanto i frequentanti 
con gli anni si moltipli-
carono sino quasi a 
doppiare i corsi diurni. 
Lo stesso nostro profes-
sore soleva appuntare i 
dati statistici, della sua 
nuova creatura, in una 
raccolta dati dattilo-
scritta. Il Consensi fu 
quindi direttore della ci-
vica scuola serale dal-
l’anno 1953 sino alla sua 
ultima presenza nella 
struttura dell’anno 
1983-1984.  
Si trattò di un percorso 
didattico di oltre tren-
t’anni, che vide passare 
sotto la sua direzione la 
migliore gioventù mele-

gnanese. Statisticamente 
ebbe come iscritti sino a 
trecento sessantadue fre-
quentanti per un totale 
di oltre cinquemila e set-
tecento studenti in 
trent’anni. Ricaviamo dai 
suoi appunti che sino 
all’anno 1959 tenne dei 
corsi serali di disegno 
meccanico. Su autorizza-
zione del ministero del 
Lavoro, dal successivo 
anno 1960 iniziò con-
temporaneamente tre 
nuovi corsi: uno per ap-
prendisti, uno di dattilo-
grafia e uno di tecnico 
elettromeccanico.  
Le iscrizioni esplosero e 
fu costretto a doppiare il 
corso di dattilografia af-
fiancandone a quello se-
rale anche un altro 
diurno. Sotto la sua dire-
zione trentennale pas-
sarono ben cento otto 
docenti, quattro bidelli e 
cinque impiegate per te-
nere attiva la segreteria 
dell’istituzione. Su di-
sposizione del sindaco 
Ettore Bagnoli datata 13 
settembre 1961, dal-
l’anno 1962-1963 fu 
chiesto al consorzio 
provinciale di autoriz-
zare il funzionamento 
del corso di dattilografia 
in forma permanente 
affiancato da quello 
nuovo di stenografia.  

Oltre ai primi cinque au-
torizzati, dall’anno 
1963-1964 la scuola se-
rale iniziò i corsi di cor-
rispondenza commer- 
ciale in lingua francese e 
in lingua inglese. Nel-
l’anno accademico 
1965-1966 entrò in fun-
zione il laboratorio di 
lingue: sempre su deli-
bera consortile, nel-
l’anno successivo il 
sindaco Bagnoli auto-
rizzò il nuovo corso di 
tecnico amministrativo, 
facendo così diventare 
otto i corsi serali.  
 
Nuovi locali 
La continua moltiplica-
zione dei corsi costrinse 
l’autorità comunale a 
predisporre dei nuovi 
locali, che abbisogna-
vano sempre più di 
spazi appositi per ga-
rantire l’esecutività ma-
teriale delle lezioni. Con 

l’anno accademico 
1970-1971 iniziò anche 
il corso di contabilità 
aziendale, paghe e con-
tributi: con quello pre-
cedentemente istituito 
di tecnico amministra-
tivo, ne facevano a tutti 
gli effetti una scuola 
professionale.  
Nell’anno 1973 avvenne 
la svolta: gran parte dei 
corsi di qualificazione 
passarono dal consor-
zio provinciale alla neo 
costituita Regione Lom-
bardia, ma nel con-
tempo la civica scuola 
serale fu autorizzata a 
iniziare i nuovi corsi di 
licenza della scuola 
media.  

La scuola riuscì ancora 
a mantenere la sua atti-
vità formativa dei due 
corsi iniziali di disegno 
meccanico e di tecnico 
elettromeccanico sotto 
l’egida della Regione, 
mentre quelli di licenza 
media, lingue e steno-
dattilo con il contributo 
comunale. Il risultato 
dell’esperimento scola-
stico del professor Con-
sensi fu legato 
soprattutto alla sua fi-
gura di padre fondatore: 
non fu più la stessa cosa 
quando lasciò il plesso 
scolastico melegnanese 
per quello dell’Itis di 
Lodi, dove terminò la 
carriera di insegnante. 
Da ricordare che, oltre 
ad occupare l’acclarato 
ruolo di direttore della 
scuola serale, per molti 
anni il Consensi fu 
anche segretario ed 
economo del Consorzio 
Sud-Est Milano per la 
formazione professio-
nale.  
Dai dati dell’anagrafe il 
nostro Luciano risultò 
figlio di Luigi Consensi 
(1893-1987), uno dei 
primi meccanici di au-

Il papà della scuola serale in città

tomobili su strada, e di 
Luigia Montana (1899-
1987). Ebbe i natali a 
Melegnano il 30 ottobre 
dell’anno 1926 nell’abi-
tazione di Borgo Lam-
bro. Dopo le regie scuole 
elementari, il padre lo 
mandò a Milano per fre-
quentare i primi tre anni 
di ginnasio alla scuola 
Umanitaria: conseguita 
l’abilitazione, passò alla 
scuola tecnica dell’isti-
tuto Feltrinelli di Mi-
lano. Ottenuto il titolo di 

perito meccanico, diver-
samente dalle aspetta-
tive paterne, si dedicò 
all’insegnamento scola-
stico.  
Nell’anno 1955 Luciano 
Consensi sposò in prime 
nozze Annunciata Ba-
stoni (1927-1969): dopo 
la sua prematura scom-
parsa, si unì con la pro-
fessoressa Carla Bianchi 
(1932-2007). Il 19 marzo 
1984 il sindaco del Co-
mune di Melegnano 
conferì al professor Lu-
ciano Consensi la meda-
glia d’oro come citta- 
dino benemerito a coro-
namento dell’impegno 
profuso per la diffusione 
e scolarizzazione del ter-
ritorio. Il nostro amato 
professore cessò la sua 
esistenza terrena nel-
l’anno 1989 quando 
aveva appena compiuto 
sessantadue anni di età.  
 
Fonti e consultazioni: 
Carte della famiglia 
Consensi; Raccolta e de-
scrizione dei corsi suddi-
visi per anno accade- 
mico dal 1951 all’anno 
1983; copia in archivio 
storico Palmisano. 

Pagina 
storica 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 14
febbraio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 

Facebook - Quindicinale il Melegnanese 

Amministrazione 

amministrazione@ilmelegnanese.it 

Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del 

Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. 

Post.45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 
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Luciano Passoni 
 
 

Un evento di soli-
darietà, legato ad 
una trasmissione 

radiofonica, mi ha dato 
occasione di ricostruire 
un episodio di quasi 
mezzo secolo or sono. 
Potrei dire da Natale a 
Natale, quello appena 
trascorso ed uno di 44 
anni fa. La nostra storia 
comincia in realtà il 23 
novembre del 1980: è 
una domenica come 
tante altre, sono da poco 
passate le 19.30 quando 
Luciano Gobbi rientra a 
casa. Da incallito radioa-
matore, si mette a sma-
nettare con la sua radio 
trasmittente. Quello che 
sentirà di lì a qualche 
minuto, esattamente al-
le 19.34,52, sono voci 
concitate e allarmate 
che provengono dal sud 
Italia: vive in diretta, se 
vogliamo dire, attraver-
so altri radioamatori, 
l’inizio di quello che sarà 
uno dei più cruenti ter-
remoti mai avvento in 

Italia. Quello dell’Irpi-
nia.  
Le cifre ufficiali parle-
ranno di oltre 2.900 mor-
ti, 8.900 feriti e 280.000 
sfollati. L’Italia si trovò 
impreparata ad affronta-
re un sisma del genere 
per molteplici cause: sia 
per la vastità della zona 
colpita, sia per la man-
canza di una organizza-
zione di mezzi e perso-
nale di soccorso, quale è 
oggi ad esempio la Pro-
tezione civile. Infrastrut-
ture, già di per sé carenti, 
danneggiate ed inesi-
stenti, vie di comunica-
zione stradali, radio e/o 
telefoniche interrotte, a 
cui si univa la mancanza 
di energia elettrica da ri-
pristinare in zone parti-
colarmente impervie. 
 
2.900 morti 
Lo stesso presidente della 
Repubblica dell’epoca, 
Sandro Pertini, diede vo-
ce alle lamentele sui ri-
tardi dei soccorsi: oltre a 
provocare la rimozione di 
alcuni responsabili delle 
istituzioni governative, 

Luciano e il terremoto in Irpinia

Nella foto 
i soccorsi 
in Irpinia 

Tra ricordi ed emozioni, l’inedito racconto sul drammatico sisma del 23 novembre 1980

tutto questo stimolò l’in-
tervento di un conside-
revole numero di volon-
tari, che misero in moto 
una grande macchina 
organizzativa. Luciano fu 
uno dei primi a rilanciare 
la notizia in tutto il resto 
della rete: nei giorni suc-
cessivi partì per quella 
zona con l’amico Giulio 
Neri, oggi scomparso, un 
loro mezzo e le apparec-
chiature in grado di ope-
rare in totale autonomia. 

Cosa di fondamentale 
importanza vista la si-
tuazione.  

Con un’emozione anco-
ra palpabile, Luciano ci 
racconta quei giorni, 
quelle ore, quei minuti 
che sembrano ieri ed in-

vece appartengono ad 
un tempo lontano incan-
cellabile nella mente di 
chi lo ha vissuto.  Non vo-
gliamo perdere una vir-
gola di questo racconto 
che merita la nostra at-
tenzione: faremo diario e 
cronaca e ve lo porgere-
mo, in più parti, per dare 
memoria a quei ricordi 
affinchè diventino condi-
visi e patrimonio della 
nostra comunità.  
Prima parte (Continua) 

Cronaca  
e diario 

Sciolta notte gemito d’amore 
Tolta la buia maschera franto 
Abisso oscuro in alba desolata 

Coltre di nubi sciabordar d’onde 
Triste viso sorriso d’occhi vacuo 

Avvinta sorte alla vita sfregio  
Rosso sanguigno inquieto pulsar 

Sgomento del sol che muore 
Marco Carina 

Malinconia

L’angolo della poesia
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Speciale eventi ilMelegnanese

Ancora una raffica di appuntamenti nelle diverse zone della realtà locale nelle ultime settimane

Franco Marignano 
 
 

Ancora tanti eventi 
a Melegnano, do-
ve al centro socio-

culturale al piano terra 
del castello è andato in 
scena il gustoso pranzo 
della Befana, che ha vi-
sto la presenza di oltre 
80 under 65 (foto 1-2-3-
4-5). Sempre gli over 65 
di Melegnano (foto 6) 
hanno trascorso un 
simpatico periodo di 
vacanza ad Arma di 
Taggia, dove hanno vis-
suto tre settimane al-
l’insegna dell’allegra 
compagnia e della sere-
na letizia nella riviera 
dei Fiori.  
Da segnalare poi il tra-

dizionale ritrovo del 
Gruppo di Preghiera di 
Padre Pio (foto 7) al ri-
storante “Il Telegrafo” di 
via Zuavi. Al termine del 
pranzo si è svolta la 
consueta lotteria ricca 
di tantissimi premi. Alla 
buona riuscita del-
l'evento hanno contri-
buito i commercianti di 
Melegnano con nume-
rosi regali che hanno fi-
nito per soddisfare e ac-
contentare tutti i 
presenti.  
 
Eventi benefici 
In occasione della ricor-
renza di Sant’Antonio, è 
avvenuta la benedizio-
ne degli animali nel-
l’oratorio di via Lodi 
(foto 8), dove è andata 

in scena anche la tom-
bolata benefica orga-
nizzata come sempre 
da Lilia Rottoli (foto 9). 
Arrivata alla terza edi-
zione, l'iniziativa dal ti-
tolo "Aspettando la Be-
fana" ha radunato 
un’ottantina di mele-
gnanesi, le cui offerte 
saranno distribuite 
equamente tra le tre 
parrocchie per i tre ora-
tori cittadini.  

Tra le curiosità della tra-
dizionale iniziativa, la 
prima donna che ha 

Befane, Re Magi, pranzi e tanto altro

fatto tombola ha con-
quistato il titolo onorifi-
co di "Befana dell’anno 
2025" e ricevuto in do-
no una mega befana al-
ta 70 centimetri. Il tutto 
completato dagli auguri 

per un 2025 felice da 
parte dell’associazione 
combattenti e reduci 
con il gruppo bersaglie-
ri (foto 10) e dall’arrivo 
in basilica dei Re Magi 
(foto 11), iniziativa pro-

mossa dall’associazione 
Amame con la comuni-
tà pastorale “Dio Padre 
del Perdono”. 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 9

Foto 4 Foto 5

Nella foto 
le iniziative 

E’ festa 
grande 

Foto 7 Foto 8

Inserzioni di servizio

Foto 6

Foto 10 Foto 11
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